
 

Comune di BALME 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.11 

 
OGGETTO: 
ACCOGLIMENTO ISTANZA DI  RATEIZZAZIONE DI TRIBUTI COMUNALI 
 
 
L’anno duemilaventitre addì diciotto del mese di marzo alle ore nove e minuti zero nella 
solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle 
persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. CASTAGNERI Giovanni Battista - Sindaco  Sì 

2. BOSCARATO Silvia Beatrice Margherita - Assessore  Sì 

3. CASTAGNERI Teresa Maria - Assessore  Sì 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale CHISARI dott.ssa Concetta la quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. CASTAGNERI Giovanni Battista assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che dal controllo delle dichiarazioni e dei versamenti dei tributi comunali relativi agli 
anni dal 2013 al 2021, pervenuti all’ufficio Tributi dell’ente, sono risultate numerose irregolarità, 
quali omissioni di pagamento e pagamenti parziali, a carico della Sig.ra C.A. – C.F. 
CSTNGL72R50E445J – residente a Lanzo T.se in Via S. Anna 14, relative agli immobili di sua 
proprietà siti nel Comune di Balme in Frazione Cornetti snc, distinti al catasto terreni foglio 18 
mappale 98 sub. 1/2/3/4, foglio 18 mappali 259/692/694; 
 
Preso atto dei sottoelencati provvedimenti di accertamento relativi agli anni di imposta dal 2013 al 
2021: 
1. TASI: accertamento n. 2 del 31/08/2022 – anni di imposta 2017/2018/2019 per totali € 579,39; 

           accertamento n. 1 del 31/08/2022 – anni di imposta 2014/2015/2016 per totali € 293,20: 
2.  IMU: accertamento n. 17 del 08/10/2018 – anno di imposta 2013 per totali € 246,69; 

     accertamento n. 17 del 04/09/2020 – anno di imposta 2016 per totali € 1.166,01; 
     accertamento n. 11 del 08/10/2018 – anno di imposta 2014/2015 per totali € 883,99; 

      accertamento n. 19 del 04/09/2020 – anno di imposta 2017/2018 per totali € 3.806,75; 
      accertamento n. 2 del 31/08/2022 – anno di imposta 2019/2020 per totali € 3.999,41; 
      accertamento n. 1 del 31/08/2022 – anno di imposta 2021 per totali € 2.050,80; 
Considerato che, con nota n. Prot. 372 del 16/03/2023, agli atti di questo Comune, la Sig.ra C.A. 
ha riconosciuto di dover corrispondere al Comune di Balme tutte le somme maturate a titolo di 
imposta IMU e TASI non versate, oltre all’imposta ordinaria IMU 2022, per un totale di € 
14.470,24; 
Visto il Regolamento per la disciplina delle entrate approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 5 del 30/03/2007. 
 
Atteso che : 
- a norma dell’art.18 c. 9 e 10 del succitato Regolamento: C. 9 Il funzionario responsabile di 
ciascuna entrata può disporre, su richiesta dell’interessato in comprovate difficoltà di ordine 
economico e se trattasi di entrate arretrate comprese eventuali sanzioni ed interessi, il pagamento 
delle medesime in rate mensili, di pari importo, fino ad un massimo di 18.  
10. In caso di dilazione per comprovate difficoltà economiche, su ciascuna rata, a partire dalla 
seconda, vanno applicati gli interessi nella misura indicata nel precedente art.l5. Nel caso di 
mancato pagamento anche di una sola rata, il debitore decade dal beneficio e deve provvedere al 
pagamento del debito residuo entro 30 giorni dalla scadenza della rata non adempiuta. Per le 
somme di ammontare superiore ad € 2.500,00 (duemilacinquecento/00) ai finii della rateizzazione, 
il responsabile, valutate le condizioni soggettive ed oggettive nonché l’entità della somma dovuta, 
può richiedere la prestazione di idonea garanzia fidejussoria bancaria od assicurativa pari 
all’importo da rateizzare.” 
- Le disposizioni in materia di rateazione di cui ai commi 796 e seguenti (in particolare ai commi 
796 e 797) dell’art. 1 della legge di bilancio 2020 prevedono che in assenza di un’apposita 
disciplina regolamentare, l'ente creditore o il soggetto affidatario, su richiesta del debitore, concede 
la ripartizione del pagamento delle somme dovute fino a un massimo di settantadue rate mensili, a 
condizione che il debitore versi in una situazione di temporanea e obiettiva difficoltà e che l’ente 
può ulteriormente regolamentare condizioni e modalità di rateizzazione delle somme dovute, ferma 
restando una durata massima non inferiore a trentasei rate mensili per debiti di importi superiori a 
euro 6.000,01. 
Dalla lettura sistematica dei commi in questione, si evince che il Legislatore ha attribuito un’ampia 
potestà regolamentare agli enti in questione, salvo il rispetto di determinate condizioni che sono 
esplicitate in modo particolare proprio nel comma 797. 
Pertanto, i regolamenti previgenti all’entrata in vigore della legge di bilancio devono essere 
adeguati a tali condizioni e in particolare deve essere comunque salvaguardata la durata massima 
della rateazione in misura “non inferiore a trentasei rate mensili per debiti di importi superiori a 
euro 6.000,01”. 
 



Visto il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’IMU approvato con delibera del Consiglio 
comunale n. 3 del 06/06/2020 che dispone: Art. 17 DILAZIONE DI PAGAMENTO DEGLI 
AVVISI DI ACCERTAMENTO 
1. Il funzionario responsabile del tributo, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi 
di temporanea situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle 
somme risultanti da avvisi di accertamento di importo superiore ad euro 500,00 fino ad un 
massimo di dodici rate mensili ovvero la sospensione del pagamento degli avvisi fino a sei mesi. Se 
l'importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore ad euro 5.000,00, il 
riconoscimento di tali benefici è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante 
polizza fideiussoria o fideiussione bancaria. 
Ritenuto che: 
- in attesa di modificare le disposizioni del Regolamento Comunale dell’entrate e dell’IMU, di 
dover concedere la rateizzazione della somma complessiva dovuta in 36 rate a scadenza mensile, 
comprensiva di tutti gli accertamenti IMU e TASI sopra elencati oltre a quanto dovuto per l’IMU . 
- l’amministrazione debba porre in essere ogni atto per evitare che l’ente subisca un danno erariale, 
ascoltando e valutando nel contempo le richieste e le esigenze dei cittadini debitori, considerata la 
grave crisi economica che ha caratterizzato il periodo di tempo in cui è maturata la situazione 
debitoria in questione ordinaria 2022; 
Valutato che sussistano, pertanto, le condizioni per accogliere l’istanza di rateizzazione in oggetto;  
 
Visti: 

 l’art. 163 comma 3 D.Leg. 18/08/2000, n. 267; 
 l’art. 183 comma 9 D.Leg. 18/08/2000, n. 267; 
 l'art. 191 comma 1 D.Leg. 18/08/2000, n. 267; 
 il vigente regolamento di contabilità; 

 
Acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario in merito alla regolarità 
tecnica e contabile della presente deliberazione; 
Ad unanimità di voti espressi in forma palese; 
 
 

DELIBERA 
 
 

 
Di accogliere, per i motivi descritti in premessa, la rateizzazione in 36 mesi del pagamento del 
debito a titolo di imposta IMU e TASI per gli anni di imposta dal 2013 al 2022 da parte della sig.ra 
Sig.ra C.A. – C.F. CSTNGL72R50E445J – residente a Lanzo T.se in Via S. Anna 14; 
 
Di stabilire che l’eventuale mancato pagamento anche di una sola rata farà decadere la presente 
autorizzazione e l’obbligato sarà tenuto al pagamento del residuo in un'unica soluzione. In difetto si 
procederà al recupero coattivo ai sensi di legge. 
 
Di demandare al Responsabile del servizio finanziario e tributi l’espletamento delle ulteriori 
procedure di recupero e riscossioni degli importi rateizzati sulla base delle scadenze previste e 
concordate. 
 
 
Successivamente                                         
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Stante l’urgenza, 



 
a unanimità di voti favorevoli, espressi in modo palese per alzata di mano, il cui esito viene 
accertato e proclamato dal Sindaco – Presidente; 
 

DELIBERA 
 
Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. n. 267 del 2000 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

CASTAGNERI Giovanni Battista 

 
Il Segretario Comunale 

Firmato digitalmente 
CHISARI dott.ssa Concetta 

 
 


